
Diego Neri

Quando è tornato dalla mis-
sione in Afghanistan, quat-
tro mesi in un teatro di guer-
ra, «Diego Daniel era cambia-
to». Geloso, aggressivo, vio-
lento. Avrebbe stuprato la
sua fidanzata in diverse occa-
sioni, l’avrebbe picchiata, in-
sultata, minacciata, anche
diffamata. Un incubo. Fino a
quando lei, esasperata, non
aveva trovato la forza di de-
nunciarlo. E lui, di lì a poco,
era stato trasferito dal coman-
do americano in un base in
Corea del Sud.

L’INCHIESTA. Nei mesi scorsi
la procura, con il pubblico mi-
nistero Gava, ha chiuso le in-
dagini a carico di Diego Da-
niel H., 26 anni, cittadino
americano, oggi in Corea (le
iniziali sono a tutela dell’ex fi-
danzata, altrimenti riconosci-
bile). Il giovane militare sta-
tunitense, già di stanza alla
caserma Del Din di via Ferra-
rin, è indagato per violenza
sessuale, lesioni personali,
minaccia grave, ingiurie e dif-
famazione dopo le indagini
dei carabinieri della Setaf. La
procura ora valuterà se chie-

dere il rinvio a giudizio oppu-
re se archiviare l’inchiesta,
che era nata dalla denuncia
di una vicentina che oggi ha
20 anni.

LA RELAZIONE. I due giovani
si sono conosciuti ancora nel
novembre 2012, quando la
presunta vittima aveva da po-
co compiuto 16 anni e il mili-
tare ne aveva 22. Dopo esser-
si frequentati qualche mese, i
due si sono fidanzati nono-
stante la ragazza fosse anco-
ra minorenne e fosse consa-
pevole che lui, a dispetto co-
munque della giovane età, si
era sposato e poi divorziato
negli Stati Uniti prima di es-
sere assegnato, come missio-
ne, a Vicenza. «Mi ha spiega-
to che lo aveva fatto per rice-
vere più soldi di assegni fami-
gliari dall’amministrazione
militare americana e con con-

sentire alla moglie, di origini
argentine, di ricevere la carta
verde per vivere negli Usa».

ILRITORNO.Il militare era par-
tito per l’Afghanistan, ma la
coppia aveva continuato a
sentirsi. Al rientro, dopo aver
vissuto da vicino la guerra, il
parà però è cambiato. In par-
ticolare, era gelosissimo, an-
che per nulla. «Una sera - ri-
costruisce la vicentina - erava-
mo nel locale di Costabissara
“Tu candela” quando mi ha
aggredito con sberle e pugni.
Da allora ho subito molte ag-
gressioni fisiche, una volta
mi ha colpito anche con la
cintura dei pantaloni sulla
schiena lasciandomi segni
per una settimana». Nel cor-
so di una lite, la ragazza si è
ferita con un coltello che ave-
va afferrato per difendersi.

GLI STUPRI. «Diego ha prete-
so più volte con la forza dei
rapporti sessuali nonostante
io mi rifiutassi». Avvenivano
nell’abitazione di lei, dove vi-
veva con i genitori, durante il
fine settimana, quando il mi-
litare era libero dal servizio e
si ubriacava, «diventando cat-
tivo e aggressivo». «Finiva
sempre col perdere il control-

lo, mi buttava a forza sul let-
to, mi colpiva con pugni e cal-
ci e mi teneva ferma. Una vol-
ta ci è mancato poco che mi
soffocasse. Succedeva un pa-
io di volte al mese». La giova-
ne ricorda violenze avvenute
anche in alberghi di Verona e
Padova.

LE MINACCE.L’indagato in al-
cune circostanze avrebbe an-
che riferito informazioni fal-
se sul suo conto ad altre per-
sone. E poi l’avrebbe minac-

ciata che avrebbe fatto del
male ai suoi parenti se lo aves-
se denunciato. Quando lei ha
trovato il coraggio di denun-
ciarlo, lui l’avrebbe tormenta-
ta per qualche tempo, minac-
ciandola anche di pubblicare
delle fotografie della vicenti-
na nuda su Facebook. Ma lei
a quel punto si è rivolta ai ca-
rabinieri. Le indagini avreb-
bero consentito di avere con-
ferma di alcuni episodi de-
nunciati. •
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ILCASO.Le accuse mossedalla procura adun giovane militareamericano dellacaserma Del Din

Tornadall’Afghanistan
estupralasuafidanzata
Laragazza,vicentina,haspiegatoaicarabinieri
chealrientrodallamissioneeradiventatoviolento
el’avevapoiancheaggredita,minacciataeoffesa

TRIBUNALE

Reagiscono
alcapotreno
Duegiovani
condannati

Avevareagitoinmalomodo ai
carabinieri. Il giudicePachera,
neigiorniscorsi, hainflitto 25
giornidireclusione,con la
sospensionedellapena,a Ivan
DeNuccio,26 anni, residente a
Lonigoinviale dellaVittoria.
L’imputato,difesodall’avv.
Rizzato,dovevarispondere di
violenza,resistenza,oltraggio e
lesionia pubblico ufficiale.

Ifatti contestati al giovane
eranoavvenutia Recoaro l’8
agosto2011.In baseaquanto
ricostruito,De Nucciostava
disturbandogliavventori del
barFirenzeed eranoarrivati i
carabinieri.L’imputato liaveva
minacciati:«Viammazzo... tiro
fuori lapistola evisparoin
testa».Avevapoi colpito
violentementeadunamano un
carabiniere,provocandogliuna
fratturadalla quale ilmilitare
guarìin35 giorni.Quindili
avevainsultati, davanti aglialtri
avventori,offendendo l’onore e
ilprestigiodei duemilitari con
espressionimoltopesanti. Il
tribunalelo haritenuto
responsabileditutti ireati
contestati. •
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Hapicchiato
icarabinieri
Valeunmese

Un’immaginedellacasermaamericana DelDin. ARCHIVIO

Hanno insultato e picchiato
un capotreno: il giudice Cuz-
zi li ha condannati. A Moha-
med El Hamdi, marocchino
di 23 anni, sono stati inflitti
due mesi di reclusione (pena
sospesa), mentre a Jicely Bar-
bara Bebert Garcia, 25 anni,
cubana, residente in provin-
cia di Lucca, 7 mesi (pena
sempre sospesa). I due impu-
tati, in misura diversa, do-
vranno risarcire la vittima
Gioacchino Salvati con 1.240
euro, oltre a 2.300 di spese
legali.

I fatti contestati erano avve-
nuti nel luglio 2013. In parti-
colare, il nordafricano, senza
fissa dimora (avv. Rossi), era
accusato di avere offeso il ca-
potreno del convoglio regio-
nale Salvati, di Verona (avv.
Lago), mentre stava transi-
tando nel comune di Grisi-
gnano. Lei, invece (avv. Zap-
pia), con il reato di oltraggio
a pubblico ufficiale per la se-
rie di offese rivolte al control-
lore, doveva rispondere an-
che di lesioni visto che oltre
alla voce avrebbe pensato be-
ne di alzare pure le mani ca-
gionando al capotreno ferite
giudicate guaribili in una de-
cina di giorni. Quando il con-
trollore aveva chiesto alla
coppia di poter vedere i bi-
glietti, gli imputati avevano
risposto con una serie di offe-
se seguiti anche da graffi e
schiaffi che avevano richiesto
le cure del pronto soccorso e
il successivo intervento della
Polfer. •
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Inaula

IlcomandoUsa
l’hapoitrasferito
inunabase
inCoreadelSud
Adessorischia
ilprocesso
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